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Olimpiadi 
di 
Calgary 

Chi l'ha dello che I tedeschi so
no privi di fantasia? Il signore 
della foto JUrger Unfer, tifoso 
tedesco, di fantasia ne ha da 
vendere, se è riuscito a confezio
narsi un cappellino -da niente» 
con tanto di bottigliette (a destra 
grappa, a sinistra gin) addobbi 

floreali e In cima a lutto la bandiera della patria. Cosi rifornito (e 
sobrio?) Il tedesco ha Incitato a squarciagola II suo beniamino, 
il saltalo™ dal 90 metri Thomas Klauser. 

«lo astemio? 
Non scherziamo, 
ho un bar 
In testa» 

Krizai 
Appende 
gli sci 
al chiodo 
• t CALGARY Bojan Krizai. 
31 anni, slalomista Iugoslavo 
h* dielso, come si dice |n 
questi casi, di appendere gli 
sci ai chiodo. La decisione di 
abbandonare l'attiviti agoni
stica l'ha data lo stesso Krizai 
In una conferenza stampa a 
Calgary, Lo sciatore Iugoslavo 
abbandona proprio ora, nel 
bai meuo del Giochi olimpici 
dopo che la settimana scorsa 
si era infortunalo In allena
mento Il ginocchio sinistro. 
Ogni tentativo - ha detto l'a
tleta - di recuperare in tempo 
r>r I prossimi slalom olimpici 

italo Inutile, tanto vale quin
di ritirarmi definitivamente». 

(tritai, caschelto biondo, 
faccia simpatica, taceva parte 
del «circo bianco» dal 1976, 
In questi anni è stato sempre 
uno del primi a tagliare I tra
guardi In Coppa del mondo, 
vincendo sei gare e conqui
stando la medaglia d'argento 
al campionati mondiali del 

Nykaenen 
Con 2 ori 
intasca 
contesta 
• • CALGARY. In patria lo 
chiamano II -Finlandese Vo
larne». Matti Nykaenen, cam
pione nel salto con gli sci, con 
le due medaglie d'oro conqui
state a Calgary, passerà alla 
storia come II primo atleta ad 
aver fatto l'en plein, nella gara 
dei 70 e del 90 metri. Ma Matti 
Nykaenen pochi minuti dopo 
la conquista della seconda 
medaglia d'oro ha freddato 
tutti con questa dichiaratone: 
•Non prenderà pia parte a 
competizioni Intemazionali di 
salto dal trampolino fino a 
quando non sari fatta più 
chiarezza sui regolamenti e 
sulle prove». 

L'uscita del finlandese non 
i la prima di questo genere. 
Spesso queste gare sono state 
criticate per le condizioni In 
cui si svolgono e che rappre
sentano un vero attentato al-
l'Incotumlti degli atleti. Ni-
kaenen stesso si era lamenta
to nel 1985 subito dopo aver 
conquistato il titolo di cam
pione del mondo con un salto 
di 191 metri. 
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IL MEDAGLIERE DOPO LA UNDICESIMA GIORNATA 

Oro Ara. Br. Tot. 
8 8 6 22 
7 6 4 17 
4 0 2 6 
3 3 2 8 
3 0 1 4 
2 1 1 4 

SVIZZERA 
RFQ 
OLANDA 
FRANCIA 
NORVEGIA 

Oro Ara. Br. Tot. 
2 5 3 10 
2 2 1 5 
1 2 2 5 
1 0 1 2 
0 3 2 5 

Oro 
CANADA 0 
CECOSLOVAC. 0 
JUGOSLAVIA 0 
ITALIA 0 
GIAPPONE 0 

Arg. 
1 
1 
1 
0 
0 

Br. 
a 2 
i 
i 
1 

Tot. 
4 
3 
2 
1 
1 

A caccia della medaglia 
Dopo la delusione del superG 
di domenica è il grande 
giorno dell'atleta bolognese 

Un tracciato congeniale 

Favorito dal pronostico 
«Non temo Zurbriggen 
ma l'austrìaco Mayer» 

Nel Gigante Tomba tornerà 
L'Italia a caccia disperata dì medaglie si affida oggi 
ad Alberto Tomba. L'atleta bolognese dopo la sfor
tunata prova di domenica scorsa nel Supergigante 
indossa infatti i panni del favorito nella gara odier
na dello slalom gigante. Il tracciato gli piace: «As
somiglia molto a quello del Sestriere e per me va 
benìssimo...». Le altre speranze italiane sono affi
date a Ivano Camozzi, 

DAL NOSTRO INVIATO 

R E M O M U S U M E C I 

M CALGARY. «Il larlo? E per
ché dovrebbe avere il tarlo? 
Alberto Tomba è sereno e 
tranquillo» Sa che può vincere 
e ci proverà*. Sono parole di 
•Paletta-, l'amico fraterno di 
Alberto Tomba, l'unico In gra
do di leggergli dentro. «Nel gi
gante Alberto deve temere 
soltanto gli austriaci. Zurbrig
gen? No, lui si che ce l'hall 
tarlo. Sai cosa mi ha detto Al* 
berlo? MI ha detto che mentre 
Plrmln Zurbrigen è stato scon
fitto, perfino nella facilissima 
combinata, lui, Alberto non è 
stato sconfitto. E ha aggiunto 
che se arrivava in fondo al su
pergigante vinceva perché 

quella era la sua pista», 
E Alberto Tomba cosa di

ce? SI assegna la medaglia 
d'argento. Dice che il traccia
to somiglia a quello di Sestile-
res e quindi gli va bene. Dice 
anche che il dolorino che ave
va al ginocchio sinistro è spa
rito e che quindi non c'è nem
meno quel problema. Chi te
me? Teme gli austriaci Helmut 
Mayer e Rudolf Nierlich e II 
compagno di squadra Ivano 
Carnozzi, Rispetta Marc Glrar-
delli. Su Pìrmin Zurbriggen, il 
rivale della Coppa del Mondo, 
nemmeno una parola. 

Quest'anno sono stati di
sputati cinque «giganti» in 

Coppa del Mondo, tre li ha 
vinti l'uomo delia pianura pa
dana e due gli austrìaci Hel
mut Mayer e Rudolf Nierlich. 
Vale la pena di ricordare che 
l'ultimo, quello di Schla-
dming, lo ha vinto Rudolf 
Nierlich davanti ai connazio
nali Hubert Strolz, Helmut 
Mayer e Guenther Mader. 
Quattro austrìaci ai primi quat
tro posti significa segnale di 
pericolo. E tuttavia è Alberto 
Tomba il grande favorito, su 
questo semplicissimo dato 
non dovrebbero esserci dub
bi. 

Il tracciato di oggi si adatta 
col suo 33 per cento di pen
denza (quello delle donne era 
assai più ripido, 45 per cento) 
sia ad Alberto Tomba che a 
Helmut Mayer, sciatori dalle 
caratteristiche simili. Su Plr
mln Zurbriggen non credono 
nemmeno gli svizzeri. Sanno 
che è nervoso come non gli è 
mal accaduto e temono che 
sia andato in tilt. Ma sarebbe 
un grave errore non tener 
conto del re. I grandi campio
ni non vanno mal snobbati. E 

il tracciato non dovrebbe di
spiacere al campione del 
mondo, muscolarmente soli
do e capace di guidare gli sci, 
quando è in vena, come nes
suno al mondo. 

Gli azzurri sono stati Impe
gnati martedì nelle ultime pro
ve di selezione alle quali han
no preso parte anche Alberto 
Tomba e Ivano Camoz2Ì e 
cioè gli unici due sicuri di 
prender parte alla prova olim
pica. Alberto è stato il più ve
loce nelle due prove. I tecnici 
hanno deciso che scenderan
no In pista, oltre ad Alberto e 
Ivano, Carlo Gerosa e Heinz 
Holzer. Oswald Toetsch è sta
to escluso. Bepi Messner ha 
detto che Oswald deve pensa
re esclusivamente allo slalom 
speciale di sabato. Nella di
scesa libera della combinata 
Oswald fu battuto perfino da 
Hubertus von Hohenlohe, il fi
glio di Ira F'uerstenberg, che 
non è altro che uno sciatore 
della domenica. Bepi Messner 
è probabilmente l'unico che 
ancora crede, disperatamen
te, in Oswald Toetsch. 
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Volare 
dal trampolino 
Ecco Icaro 
sugli sci 

L'altra faccia dei Giochi 

Sessantacinque dollari 
per un gelido container 

DM. NOSTRO INVIATO 

H CALGARY. L'Olimpiade è 
business, totale e cosi limpi
do da non essere nemmeno 
mascherato. Prendiamo il ca
so del cosiddetto Media olito
le e cioè del .Villaggio della 
stampa scritta». Il suo nome 
vero è Lincoln Park e un quo
tidiano locale lo ha definito 
Indegno del nome che porta. 
Lo ha costruito, al ritmo di 
una casetta al giorno, la Ateo, 
la più grande azienda 
nordamericana nel campo 
delle costruzioni prefabbrica
te. Vale la pena di annotare 
che la Ateo è tra gli sponsor 
del Giochi di Calgary. 

Questa azienda aveva forni
to baracche prefabbricate an
che al terremotati dell'lrplnla. 
Bene, quelle case lurono rifiu
tate dalla gente irplna perchè 
malfatte e insalubri. Ogni gior
nalista paga 65 dollari degli 
Stati Uniti at giorno per una 
stanza piccolissima, mal ri
scaldata e rallegrala da gelidi 

Saronni e colleghi protestano 

Il rischio corre 
sul circuito finale 
Nella Settimana siciliana sono dì moda ì finali in 
circuito, tre, quattro, cinque e anche otto giri di 
anelli cittadini che a parere dell'organizzatore fan
no spettacolo perché portano 11 pubblico a tu per 
tu con la corsa, Circuiti che non piacciono a Saron
ni, Bontempi, Fìgnon e compagni trattandosi di 
anelli giudicati pericolosi per un gruppo composto 
da 180 concorrenti. 

GINO S A L A 

Mft AVOLA. Anche ieri i cor-
ridar! si sono dichiarati con-
trarl a questa soluzione. Con
trari perchè gli anelli sono 
troppo corti e rischiosi, Una 
polemica che lascia indiffe
rente l'organizzatore lagnili, 
ma che non giova alla buona 
causa del ciclismo. 

C'è gente che appunto con 
i circuiti crede di risolvere i 
problemi del ciclismo dimen
ticando un (attore importante 
e direi basilare per ogni tipo di 
gara. Giustamente si deve te
ner conto del tra/fico sulle 
strade nazionali e delle que
stioni derivanti dal passaggio 
di una carovana, non bisogna 
(fatta eccezione per le classi
che) Invadere I territori mag
giormente congestionati, pe
rò resta (ermo il concetto che 

una corsa piace solo in un ca
so e cioè quando 1 partecipan
ti danno il meglio di se stessi. 

Sono contrario alla scella 
di circuiti qualsiasi, più volte 
ripetuti, noiosi e insignificanti 
per mancanza di contenuti 
tecnici e soprattutto ribadisco 
il concetto di fondo: quello di 
un ciclismo intelligente, di un 
calendario meno pesante, di 
una qualità che oggi viene in 
larga misura distrutta dalla 
quantità. Nella stanza dei bot
toni vanno Infatti scomparen
do quei veti che bloccavano 
le richieste di nuove competi
zioni e da quest'anno i tra
guardi sono aumentati e pre
sto si potrà gareggiare dal )* 
gennaio al 31 dicembre. 

Cose folli patrocinate dal si
gnor Verbruggen, presidente 

della Federazione Intemazio
nale professionisti, una situa
zione che 1 corridori non pos
sono affrontare con lagne e 
piagnistei, oppure con un 
comportamento passivo che 
disonora la professione e tra
disce I tifosi. Giunti a questo 
punto, gli atleti devono ren
dersi protagonisti di una azio
ne senza mezzi termini, di una 
opposizione dura e tenace fi
no al conseguimento di una 
attività meno frenetica e con
facente agli interessi generali 
dell'intero movimento. Ecco 
come procedere per dare una 
nuova e giusta immagine allo 
sport della bicicletta, ecco 
che I finali in circuito diventa
no un fatto secondario di 
fronte ad un ciclismo stagnan
te e bisognoso di scosse pro
fonde. 

Spero che Alcide Cerato, 
da poco presidente dell'Asso
ciazione corridori, non scaldi 
la poltrona con un mortifi
cante tran tran, mi auguro che 
il vicepresidente Francesco 
Moser dia il suo contributo e 
le sue Idee per un efficace 
cambiamento di rotta. Vivia
mo In un gigantismo col piedi 
d'argilla e la baracca crollerà 
senza I necessari accorgimen
ti. 

spifferi. La stanza più che una 
stanza è un container. Per una 
normale camera d'albergo a 
Calgary si spendono sui 50 
dollari del Canada (natural
mente nel periodo olimpico i 
prezzi si sono dilatati enorme
mente, In questi giorni una 
stanza costa dal 150 al 200 
dollari). 

Le case del Lincoln Park 
sono state costruite con criteri 
sommari! porte che non si 
chiudono o che non si apro
no, porte che cadono. Quan
do I accantonamento sarà sta
to liberato dai giornalisti verrà 
abitato dal pellerossa della 
Nazione Lublcon. 

Sullo spirito dei Giochi vale 
la pena di proporre altre con
siderazioni. Piccole città co
me Cortina d'Ampezzo sarà 
bene che non ci provino più. I 
Giochi d'inverno in futuro non 
potranno che essere organiz
zati da grandi città, non Im
porta se non adatte o non in 

Sicilia 
Bontempi 
sprint 
d'autore 
• • AVOLA. Ancora una con
clusione in volata e seconda 
vittoria di tappa per Guido 
Bontempi nella Settimana Si
ciliana. Una vittoria ottenuta 
con uno sprint da lontano a 
trecento metri dal traguardo, 
Guidone era già lanciatissimo, 
con una marcia in più dei nva-
li. Adriano Baffi ha comunque 
conquistato due preziosi se
condi d'abbuono che gli per
mettano di indossare la ma
glia di «leader- della classifi
ca. Ne) foglio dei valori asso
luti, Baffi ha lo stesso tempo 
di Passera, ma diventa primo 
in base al meccanismo dei mi
gliori piazzamenti. Oggi l'ulti
ma e decisiva prova con una 
cavalcata di 170 km sino a 
Modica. Saronni, pur rinun
ciando ai volatoni, è ben piaz
zato e anche Flgnon conta sul
le difficoltà della giornata dì 
chiusura per andare sul podio 
del trionfo. DG.S. 

ORDINE D'ARRIVO. 1) Guido 
Bontempi (Carrara), km 174 
in 4 ore 10' 59", media 
41,596; 2) Sorensen; 3) Baffi; 
4) Chesinì; 5) Strazzer. 
CLASSIFICA GENERALE, 1) 
Adriano Baffi (Gis Gelati) In 
24 ore 10'Oli"; 2) Passera s,t,; 
3) Saronni e Fìgnon a 2"; 5) 
Sorensen e Contini a 6". 

grado di allestire in maniera 
adeguata una manifestazione 
di questo tipo. Quando Calga
ry fu scelta, nel settembre del 
1981 durante il Congresso del 
Ciò a Baden Baden, Germania 
Federale, presentò una docu
mentazione che apparve a tut
ti Insufficiente. Il filmato face
va vedere panorami nevosi e 
gente che sciava. Era comun
que garantita la copertura 
economica e cioè la sola che 
veramente interessi al Comita
to intemazionale olimpico. 

A Calgary dispongono di 
stupendi impianti per gli sport 
al coperto. Ma per il resto so
no lontani mille miglia dall'ef
ficienza. 

Qualcuno a Calgary si è 
scandalizzato perché a Nakì-
ska c'era della gente che arro
stiva salsicce e hot dog alla 
fiamma del tripode. Perché 
scandalizzarsi? Lo spirito 
olimpico è finito lì, nelle sal
sicce e negli hot dog arrostiti 
al calore della «sacra fiam
ma». D RM 

IL CARNET DEI GIOCHI 
Sovietici «ptndiccloaL Gli atleti dell'Uro non torneranno a 
casa soltanto con le numerose medaglie conquistate. In questi 
giorni infatti non hanno saputo resistere alle invitanti vetrine di 
Calgary e hanno fatto incetta di jeans, dischi, radio, bracciali 
d'oro e souvenir di ogni genere. 
Incidente. Nello short track, sport dimostrativo a Calgary, le 
cadute sono all'ordine del giorno, ma alla patinatrice olandese 
Simone Velzeroer, in gara nei 500 metri, è successo qualcosa di 
più serio: ha perso 1 equilibrio e si è fratturata una vertebra. 
Adesso dovrà restare immobilizzata per molto tempo. 
Tutti per .l'aquila». Vi ricordate I aquila, Eddie Edwards il 
saltatore inglese, ultimo della classe? Nella gara dei 90 metri, 
accompagnato da un'ovazione generale, ha realizzato la sua 
grande impresa: arrivare ultimo e migliorare il record Inglese 
che già gli apparteneva. Edwards è atterrato a 71 metri, 47 In 
meno del vincitore. 
Il aalto degli Italiani. Sulla gara dei 90 metri gli italiani purtrop
po non hanno fatto mollo meglio di Edwards. Sambugaro è 
finito 39- con due salti di 100 e 94,5 metri. Lunardi si è classifi
cato 45' con due salti di 100 e 89 metri. 
Azzurri in gara oggi. Fondo 20 km donne: Guidlna Dal Sasso, 
Stefania Befmondo, Elena Desderi e Manuela Di Centa. Slalom 
gigante uomini: Alberto Tomba, Ivano Camozzl, Carlo Gerosa e 
Heinz Holzer. Pattinaggio artistico: Beatrice Gelmini. Free style: 
Roberto Franco e Ivan Mahlknecht. Short track: 1000 mt don
ne: Candido, Monteduro, Mussio, Pizio e Sciolta; 3000 mt e 
staffetta: Enrico e Roberto Peretti, Fagone, Rubino e Hermoff. 
Risultati. Pattinaggio, danza: 1) Besteroianova-Bukln (Urss); 2) 
Klimova-Ponomarenko (Urss); 3) WìIson-McCall (Can). Patti
naggio velocità 3000 mi donne: 11 Y. Van Gennip COI); 2) A. 
Ehrig (Rdt> 3) G. Zange (Rdt). Salto 90 metri: M. Nykanen 
(Fin): 2) E. Johnsen (Nor); 3) M. Debelak (Jug). Hockey: Au
stria-Polonia 3-2; Francia-Norvegia 2-0. Combinata nordica a 
squadre: 1) Rft; 2) Svizzera; 3) Austria. Gigante donne: 1) 
Schneider (sv); 2) Guetlein (Rfg): 3) Walliser (Sv). Salto a squa
dre: 1) Finlandia; 2) Jugoslavia: 3) Norvegia. 
Programma di oggi. Ore 18 fondo, 20 km donne; ore 18.30 
slalom gigante uomini, l'manche; 21.30 slalom gigante uomini, 
2' manche: 21.30 hockey, Usa-Svizzera; 2.30 pattinaggio artisti
co, corto donne. 

—"—"•^~-~ Sul Nashua in Coppa Campioni 

Una vittoria che vale oro 
ma che brutta Tracer 

Mike D'Antoni 

M HERTOCENBOSCH (Olan
da). Una vittoria che potrebbe 
valere oro ma una partita da 
dimenticare. Cosi il giudizio 
sulla Tracer che esce dal con
fronto con II Nashua, «cene
rentola» del girone finale di 
Coppa dei Campioni, Con 
questo successo, i milanesi 
molto probabilmente hanno 
ipotecato la qualificazione per 
le «final four> di Gand di inizio 
aprile, a meno di clamorosi 
scivoloni casalinghi. Ma quan
ta fatica! Un approccio all'in
contro evidentemente sba
gliato, frutto di una certa suffi
cienza contro avversari ridotti 
ad una specie di «armata 
Brancaleone» (senza Thom
pson e Pieterse, i due migliori, 
si sono presentati addirittura 
con soli otto uomini), ha com
plicato terribilmente le cose 
alla Tracer che solo nel minu
to finale è riuscita a venire a 
capo dell'incontro, è stata una 
«bomba» di D'Antoni a 1* 08" 
dal termine a schiodare il ri
sultato dal 78-78 e a lanciare ì 
campioni d'Italia verso il suc
cesso. 

Fino ad allora la Tracer ave
va gareggiato nel migliore dei 
modi con gli avversari In un 
autentico festival di errori; e 
se ciò poteva essere giustifi

cato da parte olandese, non 
lo era da parte sua. I milanesi 
hanno avuto soltanto un gran
dissimo Brown, soprattutto in 
attacco, autore di 28 punti 
con 14 su 16, un buon Pre
mier, un McAdoo che si è fat
to vivo soltanto a tratti, come 
dimostra la modesta percen
tuale (10 su 25). Nel Nashua 
una partita orgogliosa di tutti 
con grandi meriti di Schilp nel 
primo tempo e di Bottse nella 
ripresa. 

NASHUA-TRACER 80-83 
Nutaua: Govers 5, Korthoul 
12, Schilp 19, Kulpers 18, Bot
tse 21, Bergens, Reddlck 5. 
Non entrato: Timmermans. 

Tracer Bargna 4, Pittis, 
D'Antoni 8, Premier 14, Me-
neghin 4, Brown 28, Montec-
chi, McAdoo 27. Non entrati: 
Aldi e Governa. 
Arbitri: Ceizel (Cec) ed Exe-
son (Sve). 
Noie: Tiri liberi: Nashua 15 su 
21, Tracer 13 su 17. Usciti per 
cinque fallì: nel secondo tem
po a 16'25" Reddick, 1926" 
Korthoul. Tiri da tre punti: Na-
shau 7/16 (Govers 0/2, Schilp 
5/7, Kulpers 2/7), Tracer 2/12 
(D'Antoni 2/6, Premier 0/2, 
Montecchl 0/2, McAdoo 0/2). 
Spettatori: 1500. 

• • Per lui il volo non ha secreti e non o i n a pircuione impos 
sibile Tutti lo chiamano il I ini indi se w hntr>» Matti Nikatnen 
il titolo se le guariit iati il e i i i i | r i ì Fcroio 
mentre plana sopra 52 OLÌ. as 1 ir m o t s T I H O 
dal trampolino dei 90 t t JI eh il l ti IST ione 
Inebnante? Matti senza ah e sen^i \U 11 \o|n opra tutti 
quella gente per 118 mctr t me??o iut o pr * i ito mondiale 
ed e atterrato sulla sua seconda medaglia d oro. 

COMUNE DI PIETRI SUL M E 
PROVINCIA DI SALERNO 

Avviso di gare 
Questo Comuno deva osparire licitazioni private, con le proce
dure previste dagli artt. 1 lott. d) a 4 delta Legga 2/2/1973 n. 
14, per l'appalto dei seguenti lavori finanziati con Legga 
27/2/87 n. 120. 
La Imprese interessate, iscritte all'Albo nazionale dei costrutto
ri per categoria e classifica di importo di seguito indicata, 
potranno produrre richieste di invito a questa Ammin1 stradone 
inviando singole domande in carta bollata entro dieci giorni 
dalla data di pubblicazione del proseme avviso, corredate da 
copie del certificato di iscrizione all'Albo nazionale costruttori; 
da un curriculum dei lavori eseguiti negli ultimi cinque anni par 
conto di pubbliche Amministrazioni; da un dsttagliato cionco 
delle attrezzature in proprio possesso. 
La opera da realizzare sono: 

1 (Riparazione ed adeguamento viabilità, giardini, spiaggia 
Marina di Viatri e Marina di Albori. Importo a basa d'asta L 
205.537.914 sono richieste categoria ANC 2 per l'importo 
di L. 760.000.000 e categoria A>iC 6 per l'importa di L. 
750.000.000. 

2)Sistemazione costa rocciosa a valle usila strada provinciale 
n. 139 par Marina di Vie».ri. Importo a base d'asta L. 
670.324.015; sono richieste categorìa ANC 2 per l'importo 
di L. 1.500,000.000 e ca terva ANC 4 por l'importo di L. 
1.500.0O0.00O. 

3)Sistemazion6 costa rocciosa a monta dei!a strada provincia-
la n. 139 por Manna di Vie-tri; importo a basa d'anta L. 
702.974.953; sono rìchiesu* categoria ANC 2 per t'importo 
di lira 1.500.000.000 e categoria ANC 4 per l'importo di lira 
1.500.000.000. 
4)Costruzione opere di difesa al maro del litorale di Marina di 
Vietri; importo a basa d'asta L. 860,724.000; sono richieste 
categoria ANC 13 a) por l'importo di L. 1.5OO.OO0.000 8 
categorìa ANC 2 per l'importo di lire 1.500.000. 
5)Riparazione ed adeguamento impianto PJ. trazione Marina; 
importo a base d'asta L. 213.255.097; à richiesta categoria 
ANC 16 () per l'importo di L. 300.000.000. 
61Riparazione ed adeguamento 2ono sportiva Marma dì Viatri; 
importo a base d'asta L. 749.130.676: sono richiesta cate
goria ANC 2 por l'importa di L. 1.500.000 000 e categorìa 
ANC 6 per l'importo dì lire 1.500.OO0.O00. 

Lo domande di invito non vincolano questa Amministrazione. 
Vietri sul maro, 15 febbraio 1988 

L'ASSESSORE Al LL.PP. IL SINDACO 
dr, Ovidio Galardo dr. Ernesto Sabntalla 

COMUNE Di GENOVA 
AVVISO 

6 indetta una seleziona pubblica, per t itol i e 
prova orale, per la formazione di una gradua
toria per eventuali assunzioni temporanee in 
qualità di «EDUCATORI NEI SOGGIORNI DI 
V A C A N Z A PER MINORI ED ADULTI» . 

Requisiti necessari per l ' inserimento nella 
graduatoria: 
età: 
non inferiore agli anni 18 e non superiore agli 
anni 35 alla data del 9.2.1988, salvo l'eleva
zione del l imite massimo conforme alle dispo
sizioni di legge; 
titolo di studio: 
— abilitazione magistrale 
— diploma di dirigente di comunità 
— diploma di assistente di comun-tà infanti le 
— maturità c lass ic i 
— maturità scientif ica 

Copia del relativo bando ò in dutnbuzione dal 
22.2.1988 presso il Servizio gcs.io.-ia del per
sonale - IV piano - sala 27 - v;a G.-ribaldi. Q -
dalle ore 8.30, alle ore 13 dui giorni feriali. 
Il termine per la presentazione delle domanda. 
scadrà alle ore 15.30 del giorno 11.3 1S88. 

iiiiiuiiiiiiviiiiiiiiiaiioiiiiiinii «iiiiiiiiiiiiiiii 26; 
Unità 

Giovedì 
25 febbraio 1988 


